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Familiari più vicini ai pazienti
Nuove sale d’attesa in Rianimazione
Ospedale: «porte aperte» in terapia intensiva e spazi di relazione

Terni
TRA LE «norme comportamentali per una terapia intensiva aperta e sicura» affisse
all’ingresso della struttura, c’è quella di «provare a stare vicino al proprio caro per
un tempo non inferiore ad un’ora, evitando ingressi brevi, poco utili al paziente».

LE REGOLE «STARE CON I MALATI NON MENO DI UN’ORA»

— TERNI —

DUE NUOVE sale di attesa e
«porte aperte» ai familiari dei pa-
zienti: con queste novità prose-
gue il percorso di riorganizzazio-
ne della struttura di rianimazio-
ne-terapia intensiva dell’ospedale
Santa Maria. L’obiettivo è rag-
giungere maggiore flessibilità e
migliorare l’ accoglienza nelle vi-
site ai degenti. In piena sicurezza,
adottando regole igieniche e com-
portamentali, l’intervento mira
infatti a favorire la presenza dei
congiunti dei ricoverati in terapia
intensiva, migliorando l’acco-
glienza sia del paziente (grazie an-
che al potenziamento della stru-
mentazione tecnologica) sia dei fa-
miliari.

«ERA DA TANTI anni che
l’ospedale di Terni doveva fare i
conti con il problema dell’attesa
dei visitatori del reparto lungo le
scale — spiega il direttore genera-
le dell’azienda ospedaliera, An-
drea Casciari, alla presentazione
dell’intervento con il direttore sa-
nitario Bartolucci e il dirigente
Rizzo —. Non è stato semplice, è
servito un processo riorganizzati-
vo lungo, ma questo cambiamen-

to porterà grandi benefici, ridu-
cendo le barriere temporali, fisi-
che e relazionali non strettamen-
te necessarie alla cura del pazien-
te». La riqualificazione del servi-
zio è stata sia di tipo logistico-
strutturale che organizzativo: i let-
ti a disposizione della struttura so-
no ad esempio saliti da 12 a 14,
mentre primario è stata nominata
Lorenzina Bolli, responsabile del-
la struttura complessa di aneste-
sia e rianimazione. «L’accoglien-
za è alla base della nuova rianima-
zione — afferma la dottoressa Bol-

li —. L’apertura della terapia in-
tensiva non si associa a un aumen-
to del rischio di infezioni. Baste-
ranno il lavaggio delle mani dei vi-
sitatori all’entrata e all’uscita del
reparto. Si tratta di un passaggio
culturale importante, lo stare per
diverse ore accanto al proprio ca-
ro ricoverato sara’ un grande sup-
porto psicologico sia per il pazien-
te che per i familiari». L’interven-
to è stato possibile anche grazie al
contributo dell’Unmil e alle dona-
zioni di alcuni familiari di ex pa-
zienti.
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Un flash-mob dedicato alla scherma

ESPERTI GIÀ RICEVUTE 238 PERSONE PER SITUAZIONI DI DISAGIO IN AMBIENTE LAVORATIVO

Mobbing, l’Asl 2 apre uno sportello di consulenza e ascolto
— TERNI —

CON L’APERTURA di un nuovo sportello
a Terni, che si aggiunge a quelli di Foligno e
Spoleto, dal primo settembre è stato riattiva-
to ed esteso a tutto il territorio di riferimento
dell’Asl 2 dell’Umbria il servizio di ascolto e
consulenza sul mobbing. Attraverso il sup-
porto di un esperto nel settore, gli addetti
agli sportelli avranno il compito di assistere i
cittadini che subiscono le conseguenze di at-

ti discriminatori e persecutori o violenze psi-
cologiche nel proprio ambiente di lavoro. Il
fenomeno resta purtroppo particolarmente
allarmante, come ampiamente dimostrato
dai numeri. Nei trenta mesi di attività prece-
dentemente svolta, spiega infatti l’azienda sa-
nitaria locale, il servizio ha già ricevuto e
ascoltato ben 238 lavoratrici e lavoratori per
fornire informazioni, consulenza e aiuto in
relazione a situazioni di forte disagio in am-
bito lavorativo, con un aumento progressivo

dei contatti di anno in anno a testimonianza
di quanto il fenomeno mobbing sia ancora
sentito e subìto dalla popolazione. Al servi-
zio, definito unica esperienza pubblica in
Umbria ad occuparsi di mobbing, si può ac-
cedere liberamente ed anonimamente, senza
bisogno di prescrizioni mediche, recandosi
direttamente agli specifici sportelli della Asl
2 durante le fasce orarie previste e chiedendo
un colloquio con l’esperto, anche per soli fini
informativi.
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— TERNI —

IL CIRCOLO di Terni partecipa al più
grande flash-mob di scherma del mondo.
L’appuntamento è alle 18 di domenica in
Piazza della Repubblica. Alberto Tiberi,
presidente del Circolo Scherma Terni, con
lo staff, sta organizzando in queste ore l’ini-
ziativa in coordinamento con la Federazio-
ne Italiana Scherma e con i club schermi-

stici di tutto il mondo. «Il fine — spiega il
Circolo — è far conoscere la bellezza di
questa disciplina sportiva a quante più per-
sone possibile. Un evento straordinario,
lanciato dalla Fis, che coinvolge tutti gli
schermitori e le schermitrici del mondo».
Unica condizione la location, che deve esse-
re ‘caratterizzante e significativa della città
in cui si svolge’. Per Terni è stata scelta
Piazza della Repubblica.

I PROBLEMI

«Organici all’osso
e liste lunghissime»

— TERNI —

GLI ORGANICI «ridotti
al minimo storico» nell’Asl
2 e «liste d’attesa intermina-
libili» preoccupano la Fsi
(Federazione sindacati indi-
pendenti). «Ormai in tutta
la Asl Umbria 2 gli organici
sono arrivati al minimo sto-
rico — afferma il segretario
Mario Bruni —. La conti-
nuità assistenziale è garanti-
ta grazie ai sacrifici sostenu-
ti dal personale. Non credia-
mo si possa risparmiare solo
sulle assunzioni del persona-
le, vera risorsa per la qualità
e l’efficienza dei servizi. I ta-
gli sull’acqua minerale o sul-
le posate monouso per i ma-
lati, piccole e quasi irrisorie
spese, ci sembrano ingiusti
ed inopportuni mentre si
continuano ad assumere di-
rigenti, si creano più unità
complesse e non si elimina-
no posizioni organizzative».

PRESENTAZIONE Bolli, Casciari, Bartolucci e Rizzo


